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C E N T E S I M I 5 P E I l P A R O L A 

chiesta sulle Banche 
.4bbiamo da Roran , 5 ( sa rà ) : 

(S) Credo ohe domani .si raduaeriv 

Conimissione d ' i n c h i e s t a p i r l a inen -

sulle Banohu. 

Il P r e s i d e n t e ha esamina to il {dico 

III! sofTeròiize. 

Si a s s i c u r a , : «he il segreto verrà, 

mteijuto r igorosamente . 

; . ' . 

Il Collegio dì Anagni 
S) ,, ROMA, S, ore ^ p. 

Bonghi h a d i fe t to due l e t t e re ai suoi 

litori di A n a g n i , d ich ia rando che non 

presenta candida to in quel Collegio, 

igìiasi con t ro .le ingerenze . : « 

Dice essere v i r tù nel m o m e n t o at-

di a s t ene r s i dal ia v i t a pubbl ica . 

Risorda al suo . avversar io d i e col 

loedere g raz ie è r iusc i to a o t t e n e r e 

lioizie e s impa t i e . 

S) ROMA, 6, oro 6.23 a. 

Si dà per s i cu ro che il cancel l iere 

privi a ccompagne rà 1' I m p e r a t o r e 

iglielmo a R o m a . 

JE^e T l T x n t o e r t o 
S) ROMA, 6, ore 8 a. 
Telegrafano da Vienna ohe il mini-

0 serbo a V i e n n a av rà la missione 

presentare u n a le t t e ra di felicita­

ne dei r eggen t i di Serbia a R e 

liberto in occasiono dalle nozze d 'ar-

ito.. • , 

APPENDICE (6ft 

La quest one del Banco dì Sicilia 
Uii ' i n t e r v i s t a col s e n a t o r e T e n e r e l l i -

N u o v o r ive laz ion i del GIBUS - L e 
c a m b i a l i di F a r o e di B e l c r e d i . 

(Dal Resto del Carlino) 
Palermo, 4 

Il seiuitoro Tenerelli iulocvistato da un re­
dattore (lol Giornale di Sicilia dice olio il 
fatto narrato dal Oìbus rplatlvo al .slg. Faro 
ò alquanto inesatto G lo rettili a ooaì: Salva­
tore Paro, insiemo ad Angelo Macaluso, Orassi 
e Patanfl prose a collimo l'impresa della Oir-
curn-Hlnea ed avendo Ijlsoguo di fondi un so­
cio, Macaluso, ottenne l'ammissione allosconto. 

Kbbe anche la raccomandazione del presi­
dente del Oonsit^lio, che dovea essere provo­
cata dalle insistenze dell'onor. Sangiuiiano, e 
questi, come deputato del Collegio dove.sse 
essere pregato dagli interessali.' 

Riguardo alle oiióni della Navigazione e 
alla, divisa estera dice ' che furono gli affari 
condotti personalmente dal Duca della Ver­
dura, il quale non sì f ceva un giusto don-
cotto dei lìmiti imposti dalia legge al banco. 

Il senatore Tenerelli si rifiutò di rispondere 
circa r affare Belorodi. 

Il Gibus di stasera pubblica una lettera di 
Tenerelli diretta al Duca della Verdtira. In 
essa accludendo le lettere di raccomandazioni 
di Giolitti circa Salvatore Faro aggiungo che 
dell'affare gli parlarono 11 San Giuliano e il 
prefetto di Oatania. 

Oonobiudeva che quantunque c'entrasse la 
politica credeva che l'operazione si potesse 
compiere perchè il denaro si perderà? I 

Riguardo al Belci-edi il Gibus, a.ssunte in­
formazioni, dice che egli aveva prima una 
cambiale di L. 4000 protestata, e che fu rin­
novata in L. 3806, a cui aggiunse poi la cam­
biale di IJ. 3000 tanto raccomandata dal La-
oavai ; ; ' • .• ^ -, -< 

i MONACI AssissiM 
ROMANZO 

d i G. J E K A N T I 

(Prdpricifi riserv!U:i} 

lino Lo Vandi si scbssei tentò' di rimettersi 
pnchino in calma, atteggiò la bocca ad un 
">o forzato e stette ad aspettare. 
'» signora rimaneva cogli sguardi Assi al-
iBfesso, titubante, pallida, affranta. 
"00 dopo la porta s'aperse: Giorgio corn­
eo assieme a Beppino o all'ingegnere. 

Signora - egli fece abbassando il capo in 
[lo di saluto. 
U vedere Gino Lo Vandi, il nostro Giorgio 
1'̂  un senso intimo di ribrezzo. 
*i era quell'uomo che rimaneva così con-
» « circospetto di fronte alla signora Bet-

Inohe Gino alzò gli occhi e li fissò fieramente 
(Mela a Giorgio, quasi in un istante avesse 
"l'o a chi egli si trovava di fronte. 
** A voi, ragazzi, a voi - disse l'ingegnere. 
Ijo due bravi giovani I 

pronunciando 1 nomi dei due soldati, li 
"W vicini ; essi si stesero la mano guardan-
" iPgli occhi come in traccia di scoprire un 
"•"le mistero. 

STRANO LiiNGUAGGlO 

Un giornale ofllcioso, parlando dell'on. Fi­
nali e del suo possibile Ingresso nei Ministero, 
esce in queste parale: « Si può essere senatori 
e galantuomini, e 11 Finali è la prova evi­
dente di questo aforisma, che a prima vista 
potrebbe parere un poco arrischiato. Ma, do­
vrebbe restare inteso ch'egli è fatto ministro, 
non perchè senatore, ma quantunque sena­
tore. » È il caso del noto adagio; dagli amici 
mi guardi Dio, che dai nemici mi guardo io. 

Il monopo l io degl i a l c o o l s ? 

La Tribuna smentisce che si tratti al JVIi-
nlstero delle finanze di studiare il monopolio 
dello carte da giuoco. 

Quanto al monopolio degli alcools, l'on. Gri­

maldi ha fatto avviar» altivatneute gli studi 
sperandone un introito siifilcienle per far spa­
rire il disavanzo che sì cyrcherebbe ora sol­
tanto di scipondero eoll'espodiente della legge 
RuUe pensioni. 

DALi;ER.rrRKA ; 
P i e t o s a e o m t p e i n o r a x l o n e 

Scrivono dall'Asinara, 18 marzo: 
«La mattina del 16 corrente ha avuto luo­

go ail'Asmara la commemorazione della morte 
del compianto capitano Lionello Bottini che, 
come lutti sanno, cadde vittima a Ualia Me-
danlt nello scontro colà avvenuto con la bau-
ha ribelle di Asinara Abarrii. 

Intervennero alla mesta funziono il tenonte 
colonnello Di i\laio comandante la Zona, il 
maggiore Violante comandante il quarto bat­
taglione indigeno e t itti gli uHlciali del pre­
sìdio. Il tenente Sanguinettì, addetto alle ban­
de, rappresentava gli uflìcìati dei comando 
delle truppe di Massaua. Vi pi'esero parte al­
cuni borghesi domiciliati ili Asinara ed amici 
del defunto. 

Alle ore 8 ani., il rov. padre Donomi, che 
qui ha 1' incarico del servizio religioso, cele­
brò, nella cappella appositaraeuto eretta al 
cimitero, la messa di requie; impartì poscia 
da benedizione alla tomba, sulla quale erano 
state deposte varie corone, tra cui merita 
nota quella della signorina Bleli promessa 
sposa del defunto capitano, quella del comando 
delle bande, quella degli ulllciali del quarto 
battaglione indigeno eco. 

Dopo la benedizione parlò brovomente il te­
nente Turano della compagnia cannonieri. 
. Presero parte alla cerimonia mezza compa­

gnia cacciatori al comando del tenente Lo­
mazzi, una rappresenta,jza armata delle ban­
de e degli altri corpi del presidio, più i capi 
delle bande ed un numeroso stuolo di soldati 
e di Ascari venuti a. rendere omaggio alla me­
moria del valoroso capitanò. » 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 5. = I giornali radicali dimostrano 
generalmente simpatia pel nuovo Ministero in 
cui i repubblicani avanzati sono onorevolmente 
rappresentali. 

La maggior parte degli altri giornali repub­
blicani fanno riserve, promottendo il loro con­
corso condizionato. 

I Dèbaìs dichiararono di attendere gli atti 
del lUinìstero, ma riflutangli preventivamente 
la loro fiducia; lo con.^iderano come una sem­
plice sosta. 

I giornali conservatori riconoscono la sua 
onestà, ma lo credono poco durevole. 

PARIGI, 5. ~ Il Ministero chiederà aUa Ca­
mera di votare io stralcio dal bilancio della 
riforma del regime dello bevande, e al Senato 
di votare la riforma delle patènti e l'imposta 
sulle operazioni di borsa. 

Forse nel baleno che apparve all'uno e al­
l'altro, quei due lessero il segreto e la con­
danna della signora Bottini. 

L'ingegnere rimaneva tutto felice davanti 
ai due giovani e Beppino li guardava con 
sentimento di gelosia, confrontando nella sua 
mente le due divise del bersagliere e del fan­
taccino, cosi varie di colorito, di distintivi, di 
forma. 

La Pia pareva a poca a poco aver riacqui­
stato il sentimento del proprio orgoglio: essa 
di fronte ai duo giovani aveva assunto un con­
tegno di dignità e di alterezza, che la taoea' 
più bella b più attraente nell'avvenenza delle 
sue forme. 

La tranquillità s'era ristabilita; proseguiva 
la conversazione; solo Gino Lo Vandi sombra­
va agitato e 1 Inquieto: nella sua mente il 
dubbio diveniva man mano realtà. 

Quando Giorgio rimase solo con la signora 
Bottini, nessuno dei duo seppe trovar parole 
per cominciare il discorso; 

Sentivano ohe l'uno doveva manifestar del 
sospetti, l'altra giustificarsi, provavano ambe­
due il bisogno di dar libero sfogo alle proprie 
meditazioni; nessuno era li primo. 

Quel silenzio opprimeva la signora Bettìni : 
le metterà quasi paura. 

Nel fqpdo dell'anima forse per la prima 
volta essasentiva posarsi freddamente e cru-
dimente la colpa e dirle parole di rimorso e 
morderlo la coscienza e pronunciarle una sen­
tenza Irrevocabdo di condanna. 

Il pensiero la portava via via sul passato. 
SI rivedeva in Sicilia; riudiva la voce insi­

nuante, acuta di Giorgio; provava il senso dei 

Il Ministero spera che così il bilancio sarà 
votato alja fine di seltiman.i; aPora il Parla-
merdo si'prorogherebbe al 2ii corrente. 

PAIilOI, .'). =/rolegrammi da Nancy recano 
che gli operai francesi delie miniere di "Val-
ilafer a Lndros, postisi in sciopero, chiedono 
Il licenziamento di tutti gli operai italiani. 
Questo in seguito alla rissa avvenuta l'altro 
giorno fra italiani e francesi a proposito delle 
mercedi - rissa, polla quale un operaio fran­
cese rimass" uccisi) e due operai italiani furono 
arrestati. 

— DcTcUe annunziò al Consiglio dei mini­
stri che |il Governo di Colombia accordò la 
proroga di venti mesi [ler in concessione del 
Canale di Panama. 

MADRIii, 5. — In una riunione della mag­
gioranza del Senato e della Camera, Sa(»ssta 
pronunziò un discorso ottimista sulla situa­
zione finanziaria. 

La Reggente firmò il decreto stabilente l'uno 
per conto d'imposla sulle operazioni di borsa. 

MADRID, 5. — Il raessagoio della Regina 
alle Cortes annunzia che 1 progetti sui orodito 
immobiliare, lo riduzioni di spese comprese 
quelle di guerra e marina, la realizzazione 
dell'eguaglianza In materia tributaria e l'im­
pulso ai lavori. 

LONDRA, 5. = Lo Slamlard ha da Ber­
lino che i capi del movimento nichilista della 
Polonia russa e austriaca e della Rumenia si 
riuniranno alle Pentecoste, alla frontiera au­
striaca. 

BKRLINO, B. = Il RecilisamB'ger pubblica 
un decreto di Caprivi relativo al nuovo pre-
•stito dell'Impero di 102 milioni, di cui 52 al 
3 0,0, Il rimanente al 3 0|0 0 al 3 li2 0|0. 

Secondo la Borsenzeitung la tassa di emis-
siono sarà di 96.80. 

CAIRO, 5. — Il consiglio respinse la orea-
ziono della Corto di revisione a stabilire l'uni­
formità della giurisprudenza Indigena e dei 
tribunali misti, perchò la riforma aumentare 
l'iuperenza europea. 

Invece il consiglio approvò la creazione di 
un tribunale del confliUi, di cui il presidenlo 
sarà europeo-

NEWYORK, 6. — Il New York Herald ha 
da Valparaiso che gli insorti sconfissero le 
truppe nazionali mandate da Rio Janeiro a 
rinforzare quelle del generale Castillo. Il nu­
mero dei morti d'ambe lo parti è di 600 uo­
mini. 

COSTANTINOPOLI, 6. = La notte di dome-
nica scorsa, dopo il ritorno del Sultano dal 
vecchio serraglio, il vapore imperialo con a 
bordo il personale dì cucina, ritornando da 
Delmabagosche, urtò nel Bosforo con un altro 
bastimento ; il vapore imperiale è affondato. 

Il capitano e la maggior parte delle persone 
ch'erano a bordo, credesi in tutto una qua­
rantina, annegarono. Cinque foriti furono sal­
vati. - 11 Sultano decretò subito delle pensioni 
alle famiglie delie vittime. 

Tutte lo voci diverse corse sulla causa della 
catastrofe sono false. 

suoi baci; riudiva le sue parole d' affetta ; si 
rivedeva abbandonata tra le braccia del bol­
lente siciliano... 

Indi in quel paese, nido del^suo amore, suc­
cedeva d'un trai,fco la ribellione contro di lei; 
sul cielo placidissimo si formavano le nuvolo 
e la tempesta con una raffica di vento la sol­
levava in alto, portandola altrove. 

E dov'era ella Unita ? 
A San Giuliano; ivi la stessa cosa, gli stessi 

amori, ma più terribili trionfi, ma più atroci 
vendette l'avevano portata via dal paese sol­
levandola colla forza di una giustizia fino al­
lora ignorata. 

Mentre la Pia sentiva passarle In cuore l'on­
da amara di tutte queste memorie, Giorgio, 
trafelante, irritato. Inquieto, si rivedeva a San 
Giuliano nella casa della signora, la stringeva 
ancora al seno, le carpiva una lettera, ne leg­
geva le poche righe, pensava ancora l'amaro 
disinganno di trovar parole scritte da un 
altro... 

E chi era costui ? 
Gino Lo Vandi , lo atesso che oggi gli era 

apparso cosi improvvisamente dinanzi agli 
occhi, lo stesso die si sarebbe d 'ora in poi 
alzato tra lui e quella donna, contendendogliene 
possesso. , , , . ' • 

Il silenìiio fra la Pia e Giorgio durava già 
da,qualche Istante; finalmente la Piasi de­
cise ; volle essére o parere franca e sicura. 

—• Voi siete turbalo - ella fece verso il sue 
amico. 

— Più ohe turbato, signora - rispose Gior­
gio. 

La Bettini guardò il giovanotto con aria di 

Sronaea iel Segno 
R o m a , 4 . = Seguendo l'esempio deli' In­

ghilterra e della Francia il nostro Governo ha 
concordalo con quello degli Slati tlniti che li-
rispettive legazioni di 'Washington e di Roma 
siapo elevate al grado di ambasciata. 

Il ministro degli afl'.iri esteri curerà che la" 
spesa ralBtiv.» rienlri nell'altualo bilancio senza 
chiederò alun aumento. 

— 5 . =• Il giornale Vliscrolo .sci ivo: 
«Con recente ciroolnro il 'Ministero della 

guerra ordina ai coraandnntl dei Distretti olle 
assegnino allo proprio compagnie permanenti 
por adoperarli come scritturali negli Offici, 
gli inscritti che siano alunni ih nhh carriera 

biano la migliore calligrafia. 
«A noi rlsultorebbo che tale disposizibno 

ha origine dìi particolari premure tatto dalla 
Curia, alle quali la progrossista- Amniinistra-
zione della guerra avrebbe dato ascolto. » 

T o r i n o , 4 . = Ricorderà il lettore 11 fatto 
narrato in questa rubrica di certo Marmo, oho 
nel boschi della Stura ebbe la strana, l ' in­
comprensibile idea di raccogliei'd un rettile e 
Come da questo fosse raoi'sicato. Il fatto av­
venne il 26 dello scorso mese, li Marno tu 
i icoverato quel giorno stesso al San Giovanni 
i medici adottarono tutti 1 l'imedì della scienza 
per combattere il niàle, ma questo con un 
crescendo spaventevole di sofferenze condusse 
a morte, iersora alte 9, l'infelice Marmo dopo 
un'agonia delle più strazianti. 

E dopo ciò è forse necessario additare il 
caso a tutti quanti amano lo inutili audacie, 
fra le quali questa di prendere in mano i 
rettili ? 

C o m o , 4 . — Stanotte nella piazza prinoi-
palo di Dervlo, borgata sul nostro lago, scop­
piava con fortissima detonazione, una oartucr 
eia di dinamite. 

Vi fu molto spavento, ma non si ebbe nes­
sun grave danno. 

Sul luogo trovaronsì anche altre cartucole 
di dinamite. 

L'autorità indaga. 
A n c o n a 4 . — Nel pressi di Loreto Inoon-

traronsi Pirchioreili Celestino e Brignoccoii 
Paspnale 1 quali attaccarono ilio per antichi 
rancori. 

Dopo essersi alquanto bisticciati il Bri­
gnoccoii con colpi d'arma da taglio uccideva 
l'avversarlo dandosi poi allo fuga. 

M a c e r a t a , 4 . •=. L 'ex - garibaldino Vin­
cenzo F'ontana che da poco tempo aveva la­
sciato di far parte di una compagnia dram­
matica si suicidava al cimitero, presso la 
tomba di un suo amico scaricandosi un colpo 
di rivoltella ali'orecchio destro. 

Attualmente il suicida godeva di una riven-
dita di sali e tabacchi. 

S'ignora le cause che lo hanno condotto 
al tristo passo. 

R a v e n n a , 4 . — Quest'oggi verso la 12 1(2 
sono entrati da Porta Saffi circa 400 e più 
braccianti muniti di paletto, e senesi recati 
in Piazza V. E. Quivi hanno dato assalto a 
tre banchi di rivenditori di pane e se lo sono 
diviso e mangiato. 

Poscia altri hanno preso il pano dai banchi 
dei rivenditori nella Piazza dell' Aquila e da 

curiosa interrogazione, come ella non avesse 
saputo da sola dare quella risposta che pur si 
aspettava di udire. 

— No ignorate il perchè? - soggiunse Gior­
gio. Chi era costui al cui cospetto voi eravate 
poc'anzi ? Vedi ? io non voglio più credere, 
non voglio piti credere nelle lue parole: taci.... 
non difenderti.... non accusarti ; lasciami nel 
dubbio.... 

La Pia si provava a sorridere, ma le suo 
labbra tremavano : oh I perchè le toccava sof­
frire così? 

Frattanto Giorgio proseguiva : 
— Vedi? io sono geloso di te, di lui, di 

tutti..,. Il mio peccato mi li ha venduto, ma 
voglio essere tuo e ti voglio mia, puramente 
mia. Codesto uomo, colla faccia abbronzita, 
colia sua fronte rugosa e gli occhi fiammeg­
gianti, m'incute orrore. Perchè egli ti guar­
dava così? Perchè ti stava accanto, colla fie­
rezza di chi vanta un diritlo confessato con 
entusiasmo e con fede ? Perchè ? Perchè ? 

E Giorgio, Interrogando la Bettini, ripeteva 
mille volte le sue parole senza che l'altra gli 
potesse rispondere ; egli voleva, voleva ad ogni 
costo cooperare al proprio inganno. 

Qui torna utile scrivere una verità antica 
come le umane passioni:; se ila provi il so­
spetto che la donna a cui dedichi il cuore non 
ti sia fedele, non dagli altri, ma da te stesso 
vuoi procurarti dapprima l'illusione che ciò 
non sia. 

È r egoismo, è il sentimento d'un orgoglio 
che non ispieghi, Il quale ti fa escludere 1 tuoi 
slmili e ti mette al di |sopra di tutti, qijasi 
l'oggetto da te amato non potesse, per naturale 

istinto, ricambiare all'altrui affetto. 
Debolezza qiiosla, da cui non ti sai iiberaro 

se non con uno sforzo che modifichi la tua in­
clinazione e t'apra gli occhi e ti faccia, sulla 
fronte d'una donna Intorno a cui aleggia il tuo 
bel sogno, scorgere la macchia di baci impuri 
e di più impuri pensieri. 

In tale stato era l'anima del nostro povero 
Giorgio, cba non sapea resistere alle proprio 
tendenze, ma le subiva come una conseguenza 
del suo passato. 

Mentre le dispute fra la Pia e Giorgio con­
tinuavano animatissime, Gino Lo Vandi si di­
laniava in cuor suo per la terribile verità 
ch'era apparsa agli occhi,suoi. 

Dunque la Pia l'aveva tradito? Poteva egli 
esserne certo? Ed ora quell'uomo ch'egli ave­
va veduto in casa Bettini, era lui il sno ri­
vale? 

Gino, interrogandosi, sentiva rinascere in 
cuore un odio sempre più veemente, sempre, 
più atroce contro 11 supposto avversario. 

Pareva che l'intuizione particolare d'ogni 
verità ohe riesca flolorosa, gli fosse nata nel­
l'anima ; egli aveva, egli sentiva la certezza 
d'essersi poco prima trovato di fronte all'uomo 
che aveva rubato a lui il cuore della donna 
amata. 

Dì progetti, di vendette, d'aspirazioni inde­
finite, eppur terribili, Gino Lo Vandi in brevi 
istanti ne formò parecchie In cuor suo. 

Doveva egli abbandonare la Pia al propria 
destino? Doveva lasciarla alla balia del ri­
vale senza un lagno, senza un rimprovero, 
senza una vendetta? 

[Contìnua) 



un altro ri|()tìaiìi|rs in via Cavour. Hanno 
grii]iitV:,,X^]9|||&o lavoro; posola una Ooin-
niisaione di essì-sl è recata-tanto dal- prefetto 
che dal sindaco i quali hanno dato formalo 
promessa chh fra trovo sarittVno ineomiaeial! 
jlii^orii lavori. 

P a l o r n i o . 4 . — L'altra notte, dieci mal­
fattori a salivano la corriera postala fra Pal-
ma 0 O&nictttU (Sicilia). 

La vettura ora scortata dal maresciallo Na­
poletani 0 dai carabiniere San'apgolo, Quwti 
appena vide gli aggressori fecero fuoco ad­
dosso ai briganti mettendoli in tuga ed uoci-
liendoBO uno. I carabinieri o i viaggiatori ri­
masero illesi. 

GIORNOJER GIORNO 
Fra tre o quatt i o giorni l'Assemblea le­

gislativa sì radunerà di nuovo, ma sarebbe 
vano sperale che possa dedicar-ii subito col 
fervore che sarebbe lodevole , a quei la­
vori che la critica situaziene del momento 

Dobbiamo, lin dalla prima seduta, pre­
pararci a tutt 'altro. Coll'atmosfera, che si 
mantiene a Montecitorio, satura di recri­
minazioni e di accuse scambievoli, la sola 
prospettiva che si presenta è queUa,,di.sciu­
pare inutilmente il tempo in cerca di quel­
la luce, che non si farà mai tutta intera, 
sulle piaghe bancarie, dalle quali sembra 
inquinato lutto il mondo politico in cui vi­
viamo. 

X 
L'unico voto, che si può fare in queste 

condizioni, è che si consumi meno tempo, 
ch'È possibile, tanto più che la Camera ri­
prenderà prestissimo un nuovo periodo di 
vacanza in occasione delle feste per le nozze 
d'argento. 

X 
• Tanto più è necessaria una grande atti­
vità se vogliamo riuscire a qualche cosa di 
concreto, sia riguardo alla finanza, sia ri­
guardo alle altre parti della Lè'glslilzibne, 
ih quanto che cresce sempre più la proba­
bilità che alcuni progetti di legge già vo­
tati ritornino dal Senato modificati in gui­
sa da dover procedere ad una nuova discus­
sione a fondo sui medesimi, prima di ac­
cettare le modificazioni introdotte. 

X 
Sarà inoltre indispensabile che il governo 

(accia qualche dichiarazione esplicita circa 
le voci sempre più insistenti sulle condizio­
ni della colonia Eritrea, dove, da parte di 
Re Menelik ci si minaccia una disdetta del 
trattalo di Uccialli. 

X 
Una diacusaione a fondo sulla nostra po­

litica coloniale potrebbe dare if bandolo di 
quelle sèrie economie, senza delle quali è 
una puerilità, un'allucinazione il preten­
dere l'assestamento della finanza senza 
nuove imposte. Noi crediamo fermamente 
che la mancanza di coraggio per dire tutta 
intera la verità sia il malanno peggiore 
di tutti gli altri. 

Anche la r. njivo Staffetta, ohe giungerà a 
Spezia probabilmerite il 7 corr. sarà subito im­
messa in bacino, per eseguirò i lavori ne-
cos'^ari, urgondo che ossa si trovi, il più pre­
sto posiibllo, pronta a partireP'jJÈifiiil có'rtpl-
monto di ijtia iilissieps all' estere. ' '" 

ha cistoma V0ve^ appena sarawio flnili i 
lavori in ^idrso, raggiungerà la Squadra n 
Gaeta, 

Intanto il b corr. partiranno puro alia volta 
di Gaeta le torpediniere 103, 111, 131, 106 
attualmente ancorate in questo golfo. 

.•* 
I giornali looa'i danno quasi per corta la 

Rivista navale a Spezia noli' occasione della 
venuta dei Reali in questa città. 

V. 0. D. 

C O R S E D 1 " C A V A L L I 

Si ha da Napoli, 4 : 
Oggi e' è 'stata la prima giornata delle 

eor.96. 
Vi assisteva una gran folla. 
i^iiuuu ij»«Miiui u frincipe dì tNapoli e la 

Principessa di Sassonia Meiningen. 
Nella prima corsa arrivarono: primo Dardi-

nello di Calderoni e secondo Colonnello del 
principe d'Ottaiano. 

Nella seconda corsa arrivarono: primo Oui-
tai'e del march. Birago o secondo Ptmc/iinel-
te di don Rodrigo, 

Nella terza corsa arrivarono ; primo Loto-
land Ai Don Rodrigo e secondo Vyney di sir 
Rholand., 

Nella quarta corsa arrivarono: primo Greco 
di don Rodrigo e secondo Vilìafrancà del 
march. Birago. 

Nella quinta corsa arrivarono: primo Festu-
na di Don Rodrigo e secondo Jole del barone 
Bordonaro. 

Dio non voglia puro cho questi suoi me­
riti, non gli facciano un peccato presso 
certa gente: la bomba (?l) scoppiata toste 
^olto la sua casa potrebbe esserne il proav-
'éso.. . ' 

'ìlrrr 1 cho paur.i !.. 

L'insuccesso di Meline, neisuo .tentativo 
di costituire il nuovo gabinetto francese, fu 
salutato dovunque come una sconfitta di 
quella scuola protezionista, i cui principii, 
seguiti accanitamente dalla Francia in que­
sti tempi, hanno recato tanto danno ai rap­
porti economici e doganali fra i vaij Stati, 
ed hanno sinistramente influito anche sui 
rapporti politici. 

X 
Sarebbe prematuro giudicare del nuovo 

ministero costituito da Dupuy, tanto più 
che la massima parte dei portafogli resta­
no nelle mani dei litolari precedenti: è però 
indubilalo che il Dupuy, senza essere un 
gran liberale, si distacca in varj punti dal­
l'intransigenza di Meline. Lo vedremo in 
ogni caso alla prova. 

X 
Non vi è alcun giornale che attribuisca 

al nuovo prestito 3 per cento fatto dalla 
Germania scopi di una politica estera più 
attiva, e meno ancora bellicosa. Il ricavato 
della operazione deve contribuire special­
mente a dare al bilancio la dovuta elasti­
cità per renderlo sincero. • 

X , 
.Un dispaccio da Londra informa dell'agi­

tazione promossa dai conservatori contro 
la politica Gladstoniana: la lotta sarà vivis-
s ima. 

' Dalta^ -Spezia''' 
(Nostra Córrisjsondènia) 

Spezia,' 4 itprtte. 
Stamane giunse in questo golfo l'inoróòia-

toro inglese Bdffar. 
La r. nave Gangliano appena sarà giunta 

a Spezia entrerà in b-acino, essondo scorsi sei 
mesi dall'ultima sua immersione. •• 

PIROFILI PADOYAI^I 

Non è un Adone, è però un bell'uomo. 
Questo il giudizio in quanto all'aspetto del 
nostro profilalo: vogliamo sperare che né 
lui, nò le signore sappiano darci, torto. 

Potrebbe moralmente delinearsi con po­
chi aggettivi: buono, bravo, capace, esi­
gente un pochino e salato... nelle specifiche 
de' suol lavori d'ingegnere. 

Del resto di sale ce n ' è parecchio nella 
sua testa. 

CRONACA DELLA PROYINCIÌ, 
(Nostra corrispond. partic.) 

C a g p o s a m p l e r o , 6 . = (A. S.) Stamatti­
na, per cura di queiita Associazione Magi­
strale, ebbe luogo una conferenza didattica sul 
tema; £ ' insegnamento pratico della storia 
nelle scuole elementari. 

Il relatore, sig. Tonini Vittorio maestro nel 
comune di Mas.sanzago, dimostrò anco una 
volta di essere un giovane colto e studioso, e 
di lavorare a-^tutto nomo per il bene della 
scuola, popolare. 

È imp3ssibilaich'io possa riassumere il suo 
f/.rhUo-od ologanto lavoro, 'solamente dirò che 
egli chiaramente dimostrò che l'insegnamento 
della storia, perchè riesca attraente e profi­
cuo, è necessario sia tatto a viva voce dal, 
maestro, ora narrando ed ora conversando, e 
facendo uso per quanto sìa possibile dei qua­
dri storici, dei quali sarebbe mestieri fosse 
fornita ogni scuola. 

Egli posa fine al suo dire, esclamando col 
Oompayrè. cha lo scopo di tale insegnamento 
è quello di educare cioè d'instillare l 'amore; 
alla virtù ed alla patria ed odio al vìzio, alla 
corru'/.ione ed al lusso smodato. 

Tutti applaudirono il bravo conferenziere ; 
ed io nel mandare all'amico e collega le più 
sincero congratulazioni, faccio voti perchè egli 
prosegua con costanza ed amoro nello studio 
delle discipline pedagogiche, sicuro che la sua 
carriera sarà cosi infiorata dalle più caro o 
soavi compiacenze. 

Su proposta poi del socio A, Siraonetto l'As­
semblea ad unanimità deliberò d' acquistare 
dieci biglietti della lotteria a beneUoio del Col­
legio di Anagni. 

Tanfo vero cliu egli è il r,; Ira i labbri -
calori di cnlmi - un'arte come un'altra cho 
a suo tempo ha l'alto fortuna. 

Di colmi .spiritosissimi, di salire pepate' 
di freddure spontanee ed argute I suoi a-
mici ne ricordano parecchie; tutte escono 
dalla comune - ed è questo im elogio che 
in simile argomento vale più d'ogni altro. 

Di sale la sua testa né ha anche per 
altre ragioni: dove non 6 ambiente per lui, 
di là egli sa distogliersi. 

Al Consiglio Comunale per esempio seppe 
rinunciare appena, odorando il vento infi''o, 
vide e comprese es.sore d'utile maggiore il 
darsi aiiimu e corpo alla professione ohe 
alle pubbliche cariche,, amministrative o 
politiche. 

Allora in Consiglio poggiava anche lui 
un pochino a sinistra; ora, fattosi esperto 
professionista, perchè la simmetria gli piace. 
Scelse il giusto mezzo: di qui non si cade... 

Come ingegnere, pochi in città gli stanno 
olla pari; son sue, tra l'altre due belle co­
struzioni ; a S, Daniele il palazzo Da Zara, 
airUniversilà, la nuova fabbrica comunale. 

C'è in esse buon gusto, artistica veduta; 
dì dil'eUi ce ne potrebbeio essere, ma sfug­
gono ove si considerino la perfezione dell'in­
sieme e la bellezza architetlonioa delle li­
nee principali.semplici e grandiose.' 
• Si'fdicé - e l'abbinm accennato anche 
noi -ohe ' eg l i si sappia far pagare per be­
ne. Ma ohi gliene fa una colpii, non sa 
cosa voglia dire aver ingegno, aver stu­
diato e sentirsi al caso di far del buono 
e del bello. . . 

TERRIBILE TERREMOTO 
nell'Asia Minore 

CRONICA-DILLtClTTA 
Consiglio __Comiinale 
Il signor sindaco ci comunica la seguoiito 

circolare : 
OHOft, SlO. OONSIOLIERS, 

Il Oonsigllo comunale è convocato - in ses­
sione ordinaria di primavera - nel giorno di 
lìmedi IO corrente alle ore 8 pomeridiane per 
trattare gli argomenti indicati noli'unito.or­
dine del giorno. 
• Con distinta stima 

TI Sindaco 
V. G I U S T I 

Una lettera da Smirne reca raeoapricoianli 
particolari sul terribile terremoto delio scorso 
niese nell'Asia Minore. 

Riportiamo : 
« I particolari che si hanno sullo spaventoso 

terremoto della provinola di Mamuret-ul-Aziz, 
nell'Asia Minore, stjno raccaprìoianti. É una 
catastrofe che sorpassa dì gran lunga in or­
rore quelle di Zanle e di Samotracia. 

La città di Maialila (83,500 abitanti, cioè 
75,000 maomettani ed 8500 cristiani, afi,000 
caso) ed una diecina di villaggi circonvìni 
furono quasi intieramente distrutti, Il distretto 
di Hasson-iMènsur (13,000 abitanti, 10,000 case) 
come pure quelli d'Aktchè-Dagh (13,000 abi­
tanti, 500 case)drKiahta (13,000 abitanti, 6500 
case) sono in pessime condizioni. 

li nu'mero dei morti e dei feriti è conside­
revole. 

Puronvi leggere scosse nel capo d! Mamuret-
ul-Aziz, nei distretti di Keban, d'Arabkir, 
d' Eguin e di Huzat, ma non cagionarono né 
ruiae uè accidenti di persone. 

Moltissime case crollarono ad Hassen-Mensur 
ri ritirarono di sotto le macerie 24 persone, 
di cui 22 morte e 2 gravemente ferite. 

X 
Nel capoluogo d'Altche-Dagh'la metà delle 

case è crollata. Nessun accidente alle persone. 
Molto bestiame rimase sepolto sotto le ruine. 

Due villaggi situati alle falde di una mon­
tagna sono stati letteralmente schiacciati. 

Sembra però che Malakia abbia sofferto più 
dì ogni località. 1 movimenti sismici si succe­
devano con violenza, scuotendo le case come 
foglie mosse dalla brezza. Un terzo di esso è 
crollato, un terzo fortemente danneggiato : 
le altre minacciano di cadere. 

La acacia e la chiesa armeno sono crollate; 
il tempio protestante sta per cadere. I morti 
ed i feriti sono numerosissimi. 

In 9 villagi prossimi a Malakia 31 persone 
sono rimaste sotto' le macerie; già ben 32 ne 
furono estratte morte. Il totale delle case di 
Strutte è di 160. 
' La notizie che giungono da quelle lontane 
regioni sono sempre più desolanti. 
! Le scosse coiitlnuano, ed oltre a tanto ma­
lanno, si aggiunge pur quello d' nn diluviare 
continuo che dura già da molti giorni, che è 
cagione di terribili inondazioni. 
j Di là è impossibile procurarsi informazioni 
ed è giocoforza attenersi ai dati forniti dai te­
legrammi utUciaU. 

Nella nostra Tipogralla tornita 4 ' 
«uov i e copiosi caratteri si eseguisce 
con la mass ima dil igenza qualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi: di 
tuttsu eonvenienza . 

ORDINE, DEL OIORNO 
In,seduta pubblica 

L Approvazione della spesa di L. 13,500 
per l'arredamento del nuovo Ospedale d'iso­
lamento per le malattie contagiose. (Seconda 
lettura a termini abbreviati por autorizzazio­
ne del R. Prefetto). 

2i Approvazione del progetto per la costru­
zione dì un fabbricato per le dìsinfezioni nella 
località dell'Ospedale d'isolamento per le ma­
lattie contagiose per la spesa di L. 4890.88 da 
sostenersi con parte dei clvanzi del fabbricato 
delllOspItale medesimo. (Seconda lettura, come 
sopra). 

3. Proposta di solennizzare la fausta ricor­
renza delle nozze d'argento della L.L. M.M. 
il Re e la Regina d'Italia, stanziando nei bi­
lanci comunali la somma annua di I,. 2000 
per fondare nel locale Istituto Vittorio Ema­
nuele II una Sezione per .ricovero di infanzia 
abbandonata ancorché non si tratti di orfani. 
(Prima lettura). 

4. Approvazione del convegno 24 marzo 1893, 
atti dott. Munoghina, col quale 11 signor Bres-
sanin oav. Giovanni Domenico cede gratuita­
mente al Comune di Padova il tratto d'area 
che rimarrà disponibile in seguito al ritiro' 
della facciata della sna casa in vicolo I i r Oo-
dalnnga. 

5. Nomina della Commissione per le Impo­
ste dirette. 

In seduta segreta 
6. Conferma del Capo dei civici pompieri 

signor Gu.stavo Franceschi. 
"3. Approvazione dell'assegno annuo ad per-

sonam di L. 600, oltre allo stipendio normale 
al signor Giovanni Linder, segretario conta­
bile dell' acquedotto comunale. (Seconda let­
tura, come sopra). 

SCUOLA PROFESSIONALE 
F E M M I N - I L E 

Il Ministero della Pubblica Istruzione'dires­
se la seguente bellissima lettera alla contessa 
Lufia Cittadella Vigodarzore, che venne pre­
gata dal Comitato Promotore della Scuola Pro­
fessionale femminile d'intorporsi presso il Mi­
nistero slesso per ottenere un sussìdio e l'ap­
poggio morale per h dette scuole. 

Roma, li 23 Marzo 1893. 
MINISTERO DELI,' IsTRueioNin 

IL MINISTRO 

Egregia Signora, 
Per corrispondere allo sue gradite premure, 

ho subito concesso alla Scuola. Professionale 
femminile di Padova, un sussìdio di lire cin­
quecento ohe, nelle condizioni attuali del bi­
lancio, rappresenta il maaiìmum di quanto io 
possa dare. 

Ma se non mi è permesso di concorrere, 
come avrei desiderato, con un più generoso 
aiuto all'utiio istituzione, io mi santo in do­
ver© di esprimere il mio vivo compiacimento 
per l'opera iniziata dallo egregie signore dì 
codesta città, fondando una scuola che, senza 
tralasciare l'educazione dell' intelletto, possa 
avviare la gioventù all'esercizio di quelle arti 
e mestieri a cui essa ha diritto e il dovnre dì 
chiedere il sostentamento e la tranquillità della 
vita. E mi è davvero di contorto il favore on­
de fu accolta da codesta cittadinanza tale isti­
tuzione, e mi dà ragione a sperare che le più 
gravi dìlliooìtà sociali, se non saranno subito 
superate, troveranno per il buon volere e per 
!a concordia di ogni ordine di cittadini. più 
facilmente soluzione, che solo può . attendersi 
dal riflorire dell' industria e commercio, crea­
zioni del lavoro e della pace. 

Ella, Gentile Signora, accolga 1 miei più sin­
ceri ringraziamenti per avere indicato alla 
mia considerazione l'opera benefica, e mi 
abbia Suo Devotissimo. 

MARTINI 
Egregia Signor.i 

Contessa Luisa Cittadella 
Vigodarzere. 

PADOVA 

• ' % 

Prodott i del daz io consumo. 
Mese di marzo 1892 L. 144,150.97 

» ' » 1893 » 161,306.93 

UN INCEMDIO COLOSSai 
C'è 4 ^ i8rij,;tra, noi, chi ha avuto 

di unii -li^ìnaii^'orecchi. 
Alla Casa'di'Pena era scoppiato un 

Incendio.... o non Io si sapeva. 
Oipperì I II Veneto sgrammaticava 

uii^ mezza colonna di prosa con titoli e 
titoli.... e noi non s'avova «na frase si 
accenno pioooio, piccolo.... Uh I che rsi,\ 

La tiratina d'orecchi perù il reporter 
atro I' ha risparmiata : ci ha fatto riiien 
l'uomo cho ride è mezzo disarmato. . 

Cos'ora succeduto alla Gasa di Pena} 
Ecco l'annuncio ufficiale; parli 

basta : 
«Alcuna faville sfuggite al focolare di 

ollloina bruciarono poca parte di un barn 
falegname. Nessun allarme é meno ohe 
panico ». 

I commenti al buon senso dei cinquil 
lettori del Veneto...: 

Diavolo I ohe lenti d'ingrandimento hii 
avere in via Stgantessa ! 

Peccato che, mirando ad ingrandire u 
si lascino sfuggire pettirossi d' ogni g« 
contro ciò che v'è di sacro nel buon uso 
linguai 

Associaz ione Popolare Savoia. 
I soci sono invitati ad intervenire all'a 

blea sociale che avrà luogo nel giorno di s. 
8 (otto) aprile alle ore 8 1(2 pomeridiam 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Approvazione di gualche modiflcaztot 

regolamento sociale ; 
2. Nom.ìna del Comitato direttivo; 
3. Resoconto della gestione per l'anno & 

LA PRESIDUM 

Attesa l'importanza degli argomenti ali 
dine del giorno e trattandosi sopratutto il 
nomina del Gomitato direttivo, crediamo i 
rivolgere una parola di ;vivo eccitamoiit 
soci pei-ohè interv'Èngano numerosi all' 
blea. - j -

Le Associazioni, qualunque ne sìa il ci 
tere, raggiungono tanto più facilmente i pvi 
fìlli quanto più è attivo il concorso di il 
coloro che vi appartengono. 

. % 
La Cooperativa Michelangelo 

uarotti . 
In seconda convocazione, ieri ebbe la 

l'Assemblea di questa nuova Cooperativa d 
Arti Ooslruttrici. 

Si doveva sostituire alcuna cariche rli»!J 
vacanti per rinuncia. | 

V egregio ing. Putti, presidente e gli ij 
Mantredini e Colle, si'ndaoii nominati la priì 
volta, ad onta della loro rinuncia, consentii 
no di rimanere al loro posto. ( 

Si provvide quindi soltanto alla rinuncia^ 
due vice presidenti. Riuscirono eletti l'i| 
Vincenzo Vezù e 1' avv. Domenico Toffanil 

Speriamo che, costituita deOnitivamontà 
presidenza, possa la Società seguire con vani 
gio la sua via neirepér(f,u.inanitaria della ^ 
pe'razìòne. h 

In più L. 17,155.96 

I- Trimestre 1892 
» , s> 1893. 

L. 415,918.03 
» .438,743.41 

In più L, 22,825.38 

Uu negoz iante premiato, 1 
Siamo lieti di annunciare che 11 signor 5 

seppe Canto, negoziante di stoffe nella nô ] 
città, fu dalla Società d'Incoraggiamento, p 
miato con Menzione onorevole, perchè cent 
buisce a mantenere nella nostra Provlj 
l'industria dei tessuti a mano in Imoei 
nape. 

Ognuno sa ohe il signor Canto anche al 
volta ottenne la medaglia all' Esposizioiis 
Torino nel 1890 nonché alla Mostra colombi} 
Italo - Americana in Genova nel 1892 par 
bontà dei suoi tessuti. 

Noi, ueiraBnuncì.are la nuova onorifloan 
ci congratuliamo coli' intraprendente nos 
concittadino. 

La querela Bedon. 
Abbiamo piacere anche noi d'apprendere; 

la querela presentata dal signor Bedon conj 
alcuni parrucchieri per i noti scandali m 
seconda festa di Pa qua tu ritirata. ì 

Cosi ritornerà la tranquillità, almeno 
spera. 

Malore improvviso. I 
Ver.so le ore 9 di ieri sera noli'inlernoi^ 

oatfè Pedroccbi, venne colpito da improv( 
e grave malora un maggiora del Genio in pi 
sione, il slg. B'rumiani, d'anni 67. 

Fu assistito da nn medico e col mezzo di i 
vettura pubblica trasportato alla sua abitazll 
in via San Nicolò, - , 

••* 
Soprabito rubato . 
L'altr'ieri uno> sconosciuto rubò al slg-S 

in piazza dei Siguori un soprabito del vai 
di quasi 50 lire, ' 

Scoperto e arrestato, venne riconosciuto 
che come lo stosso individuo ohe l'altro giO 
fece quel bel colpetto alla trattoria dell'j 
nesto. • . . - ' • " 

Tanto va la gatta al,lardo che flnisC9,j 
lasciarci lo zampino. ! 



Teatro Cardinali . 
Vogliamo aggiungerò ancora una parala di 

loglo |ier ((Heslo teatrino meccanico che ngi-
!0 a Portili'tìadàìungà. 
Ogni sera molto volantieri il pubblico, grande 
liiooiiio, lo frequentai ciò vuol dire cho lo 

jottabolo placo.:. 
Questo serva d'incitamento a ohi non v ' è 

tato per ricordarsi; teliteafcrino Cardinali. 

Le g e s t a di Via S a n P r o s d o c i m o . 
Se il sante era un uomo tranquillo, certo 

1 cuor 'SUO ier séra dev'essersi trovato molto 
ilisaglo, dallo 5 alle 1. 
In Via S. Prosdocitao pareccliia donne ven­
ero a zuffa; tra esse, parteggiando per l'una 
per l'altra, anche qualche uomo. 
E tutti dispensavano pugni, sohiaffl, morsi, 

tafflature e tant'attro carezze di codesto ge-
Cl 'O. ' ' . , • . . • 

Perchè? 
Dìoesì si tratti di gelosìa... gelosia d'amore 
Oli di mestiere, ben s'intende... 
Fatto sta ohe taluna delle combattenti usci 
la rissa con qualche malanno. 
Dopo il fatto o'oran parecchi riccioli biondi 
bruni per terra e c'ora del sangue. 
Ila uomo infatti era stato ferito, ad una 
ano. 
Separarono i contendenti i soldati del Pani-
ilo Militare.... • 
Se non fossero stati quelli, sa Iddio (ino a 
sudo la sarebbe durata... 

Sor-riere JeirArie 
T E A T R O GABIBALDI 

Di gente pochina ier sera. Eppure la Com-
giiia merita assai l'interesso del pubblico, 
I quale, però bisogna oorioscero Io debolezze. 
fBÒ darsi che i Ranizait facciano ad esem-
lu qualche luogo là biiona fortuna della' 

mpagnia; a Padova no.,, né i Rantzàu ai 
ti drammi del genero vi porteranno, a tea-
poche centinaia dispersone. 
'è invece un altro geiìjsre - la commedia 

lola - Dio mi perdoni I > la pochade, ohe 
te al nostro puliblico; così è, nò questo deve 
ibrare un elogio ad alcuno. . 
«•te in certi luoghi sijmette pur troppo 

nn canto per vizio consuetudinario o - di-
wolo pure - por rispettò d'antichoiimemo-
ohe non si vogliono veder profanate. 
9 novità pure, è da sperare, faranno f,ir-

liò abbiamo voluto scrivere per dire delle 
ita, scottanti se si vuole, ma utili a sa-
si così per la brava Compagnia, che fa i 
i interessi', comò per il pubblico, che me-
\ i suoi rìuiprovorl. 
bsera però della gente al Garibaldi ce ne 
essere: si rappresenta Ì'ONORE del Su-
laann. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

•eatro Garibaldi;. ~- La drammatica 
apaguia, diretta dall'artista ADOLFO CO-
SNELLO, questa sera rappresenta : 

t'ONORE 
Ore 8 1|2. 

'eatro meccan ico ~ (alla Porta Coda-
sa) oggi alle 8 US si darà una rapprosen-
iono. 
osti numerati cent. 80; secondi posti cent, 
terzi posti cent. 25. - t posti numerati si 
iilono al botteghino del teatro stesso. 
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LA Mi4 VITA 
ROMANZO I N E D I T O 

DELLA 

CONTESSA DASH 

S C I A R A D A . 

Coi secondi ora dìov!, or ponderosiv 
Si dinponss, il. frimier.B, de !»• njAnto ; 
V (tllro i spoB3o' sul laWo 'dei 'dubbiosi, 
Ed è V inter cocoogratla scadente. , '^'] 
Spiegmiom della, Sciarada precedente 

l'A SI 1 

•' S A C E R B p T I r e A T T O L I C H ; ; . , 
Volete un artistico « prezioso ricordo-

delie festa glubilarl del Sommo l'oiteijpis,? 
Acquistate l'artistico busto fuso [in me­

tallo bronzo dalla Fonderia B. MpZIO e 
0., Genova, Borgo Pila, Piazza S. -Zita, 9, 
rappresentante la vera offlaio di : -, 

S . S. LEONE XIH- ! 
,' • Busto allo omt. 50 L. 20: 

idem 35 L. 10' 
(a scelta la bronzatura) franchi Genova 

Detti busti vennero elogiati da S. E. 
l'Arcivescovo di Genova. 
Spedire l'importo in lettera raccoman­

data alla Fonderia B. MUZIO e 0. Genova. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, lì aprile *si>3 

20,21 

Roma 5 
Rondit* coatauti --,~~ 
Rendita per fino 97,20 
Banci Gonoralo BiìS, -
Credito niabiiìate 474,— 
Ajioni S. Acqua P i a l W I , = 
Aiioni S In.mobìliaro 09,— 
Parigi a 3 mesi 10^ 
iiODdra a ^ mesi 

Milano r> 
Rónaits it. conlanli SICSS 

• Une ili,16 
Azioni Meditorr. 5 5 3 , " 
Laniaoìo Rossi 1288,— 
Cotoniiloio Cantoni 805,.rT 
NavigaEione generale 3lt6,'== 
Rjfflnetia Zucolieri 234,— 
Sovvenzioni -1>>= 
Soeielà'Venetii 3 S , = 
Obblie.-merid. , 311.110 

• nuove 8 OiO 803; 
Franciaia .vista ^104,15 
Londra a 3 mesi 'i6,07 
BBllnO a vista 148,88 

Venez i a 5 
Rendita italiana ItV.OEi 
Azioni Banca.Veneta 284 = 

» Società Veneta —,— 
. Cut. Venei. S58,— 

Obblig. preat. vpnoz. 9!i,80 
Fironiee 5 

Ronuita italiana 
Cambio Londra 

97,85 
2li,(W 

« FniBCià 104,18 
Azioni r . M. 668,=: 

. MoMl. « 1 , 

Rendita contanti !)7,ia 
. . fino , 97,aJ 

Azioni Terr. Medit. nss.iio 
j » Met. 643.80 

Orodito Mobiliare 442,60 
Banca Nazionale 1335, -
Banca di Torino 380,=» 

108,7a 
9Si92 
28,1 l'i 

903[10 
321, T 

4,— 
22,11 

0 3 0 , -
486,=. 
800,68 

96,06 
61,59 

1 4 0 , = 

Parifli 
Rendita (r, 8 OjO 
Idem 3 Ojtì pcrp. 
Idem 4 !i2 0|0 
IStin ilJil. 8 OlO 
Cambio B. Londra 
Consolidali ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turoa 
Banca di Parigi 
TuniBiiie nuove 
Egiziano e 0[0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola . 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana ; tJ8Q,06 
Credilo Pondiario 967,50 
Azioni S u a . 2617, -
Azioni Panama 17,50 
Lotti Ini-olli" 93,13 
Perrovie meridionali 013,75 
Prestito russo 78,68 
Prestilo pocb>ghese 20,78 

Vienna 5 
Rend. iu carta i 98,80 

> in argento 98,68 
> in oro 117,05 
» senza imp. — ,— 

Azioni della Banca 987,— 
. Stab. di crod. 373,80 

Londra 
Zeocbinì ìmp. 
Napoleoni d'oro 

Berl ino ì: 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendila italiana 

Londra 5 
Inglese 98 9U6 
Italiane 92 0|S 

191,— 
8 8 9 , -

9,66 

191,50 

BsllO 
93,30 

L,a coiiirlTvvonzioiii 
p o l i z i a s t r a d i a l l a p o l i z i a s t r a d a l e 

Con recente sentenza pubblicata nella Cas­
sazione Unica, la Cassazione ha deciso per le 
semplici contravvenzioni al regolamento sulla 
polizia stradale 10 marzo 1881 spetta ai sin-
paco promuovere, ove lo creda utile e neces 
sario l'azlpnepenale contro il trasgressore; e 
però nullo è il giudizio fondato sur un ver­
bale di carabinieri trasmesso direttamente al 
Pretore. 

L a scoperta di 1 4 nuovi pianeti 
A quanto telegraiio da Berlino, il professor 

Wolf di Heidelberg e l'astronomo Oharloi di 
Nizza scopersero, mediante fotografia del cielo, 
14 nuovi pianeti nelle costellazioni della Ver­
dine e del Leone. 

Bestial i tà Hn-di-secolo 
VHalia del Popolo scrive : 
« A tal punto di stupidità è li reggimento 

cl,ei, [iopoli noli'EuropaJctjrttinentale, ohe an-
cbi-tt'ojigi', come nel 1888, 6'è la grave que­
stione) sul cavalli con cui l'imperatore di Ger­
mania,'trovanddsi a Roma, amrA a far visita 
in un col suo iseguito, al Papà. Non devono 
es.serj.cavallr forniti dalla OiAte d'Italia. Se 
no, casca il mondo. Ecco qui|cho cosa dico la 
Corpsponden^a Verde in da^a di ieri. 

«Saranno circa 30 i cavalli',che, per la in­
transigenza clericale, dovranBo muoversi da 
Berlino e voniro a Roma - di'f essi esclusiva­
mente si servirà Guglielmo II per recarsi a 
visitare il Papa». ; 

' D i sgraz ia , . 
in una chièsa di campagna 

lermattina nella chiesa parrucohlale.del vil-
llaggio d'Arenella (Napoli) si celebrava la prima 
messa del sacerdote Angelo Sabatti. La famiglia 
del nuovo sacerdote aveva liiramato numero­
sissimi inviti, e per tale circostanza si e r ae^ 
tolto un palco peli'orchestra, sul quale qua­
rantacinque professori avevano preso posto. 

Dirigeva l'orchestra il'maestro Raffaele Pu 
zono. 

D'un tratto, mentre tutti intenti ascoltavano 
la musica, un gran fracasso di tavolo gettò il 
panico negli astanti. Il palco dell'orchestra 
rovinò e tutti i professori precipitarono ele­
vando grida di spavento e di dolorò. ' 

11 direttore d'orchestra era rimasta col petto 
iiiforcato fra due assicelle, cosi strettamente, 
cfo per liberarlo si è dovuto penare alquanto. 
L'infelice, però, è stato dichiarato in pericolo 
di vita, avendo tre costole rotte e una lesione 
polmonare, ' " 

jDsi professori, una diecina ha riportato sem­
plici contusioni. 

'.Un baritono ha avuto cosi malconcio il naso 
che han dovuto cucirglielo.. 

Una lavandaia ohe si trovava più vicina al 
palco riportò anch'essa contusioni. 

Î e funzioni sono state sospese. È indescri­
vibile il pAnico diffusosi tiei Viifa^gio; •' 

Nostre informazioni 
Si cons idera di effetto s ah i aco ian t e 

per il Min i s t e ro il te leg^arnma del duca 
Della, V e r d u r a in r i s o o n t r o - a quello 
d i re t togl i dal Popolo Roinano pe r . ave re . 
ca tegor iche spiegazioni sui fat t i pei 
quali il Duca e ra s ta to sospeso da Di­
r e t t o r e del B a n c o di Sicilia. 

i l t e l e g r a m m a è de! t e n o r e se­
g u e n t e : " • 

CHAUVET. POPOLO ROMANO. •= Roma. 
Palermo, 8 

Primo : operazione fu riporto, oggi liqui­
data - secondo: interessi registrati favore 
Banco 90,000 lire - terzo; 1600 azioni, come 
terza flrmacopronocambialiregolarmentescon-
talo Commissione sconto .ascendenti 515,050. 
Malintesi sarebbero stati evitati se ispettori a-
vessero chiesto Direzionò Generale informa­
zioni. VERDURA 

11 dispaccio fa luaggior iuente sensa­
zione, in quan to che il Pcìpolo Ro­
mano, g iorna le no to r i amen te ufficioso, 
d ichiara ohe le spiegazioni del Duca 
Della V e r d u r a sono sufficienti. 

U n a domanda . 

«presi ben tardi che,quel irasdtitó, troppo 
snte per ma, non mi avrebbe a lungo il-
'lUa. La signora d'Ormes aumentava il mio 
Tore. 
= Mia cara, mi diceva, quell'uomo è capace 
tatto, egli Mccìdei-à vostro marito, onde 

i in seconde nozze, e so voi ne guar-
">io solo un altro, farà come nei molodram-

noi oltrepasseremo tutti, anche i confì-
rti. 
r Voi scherzate continuamente, Elisa 
IH mi place nò punto nò poco. 

Io non scherzo niente affatto ed ho una 
1 morlalo. E corno va che voi tanto amata 

jfrite in tal modo ? Sta bene quando non si 
è la vita, ma voi 1.,. 

- lo la conosco, è vero, e voi avete con­
fitto a farmela conoscere. 

Mia cara amica, se vi avessi conosciuta 
'*a, ve l'avrei insegnata altrimenti. 
Mi sentiva stanca d'essere guardata a vista 
'l'si trattata dal mio gendarme, come lo 

chiamava la baronessa. Vi lascio pensare se 
la voce vendicatrice mi accordava riposol Era 
realmente da compiangere, Aglio mio ; Macbeth 
inseguito dallo spettro di Banco non soffriva 
di più. Voleva allora ritornare indietro, vo­
leva strapparmi da qtiel supplizio con una ri­
soluzione forte 0 riconquistare !a pace col 
pentimento. 

— No, tu non ne sei capace, ripeteva il de­
monio; bisogna che tu segua la tua strada, 
non s'indietreggia quando si è andati troppo 
lontani, e 'andrai fluo alla fine. La punizione 
di simili colpe comìnci i in questo mondo e 
consiste nePe stesse colpe. 

-Sì diede in quell'anno un ballo magniflco 
per la vecchia lista civile. 

Non erano ancora di quelle chlas,sate impo.s-
slbili ohe abbiamo vedute dappoi, era tutta la 
buona società dì Parigi che sì riuniva per lo 
stesso scopo. Io fui una delle patronesse. 

La mattina della festa, i biglietti non sì di­
stribuivano più; me ne restava uno solo quan­
do ricevetti una lettera d'una signora mia a-
raioa, la duchessa di..,. Ella mi chiedeva per 

e favore un biglietto da «omo. « Il nome vi 
sarà dato dalla persona per la quale lo, desti­
no; sta dunque a voi il chiederglielo, e io 
sporo che io proteggerete, mia cara marche­
sa. Non ne poteva cos'i facilraenvo averne al­
trove, ed è dunque da voi che mi attendo 
questa gentilezza, la più grande dia oggi pos­
sa ricevere. » 

— Fate entrare, risposi molto imbrogliata. 
Un giovine di venticinque anni, presso a 

poco, si presentò e mi si annunciò essere 11 
principe di...,figlio della duchessa. 

In t a l caso: che figura fa il m i n i ­
s tero dopo la sospensione inflitts». da 
un m o m e n t o a l l ' a l t ro al D i r e t t o r e dal 
Banco ? 

"lOJii 

La w i i u t a di GtiBlleilrtìò 
;,{S), ROMA, 6, ore 8 a. 

L'Imperatore e l 'Imperatrice di Germa­
nia espressero il desiderio che le aulorit'i 
Italiane siano dispensato dal render loro 
onori lungo tutta la linea forroviariiT da 
Chiasso a Chiusi. 

Alla staziono di Ghiusi aspeltei-anno i 
Sovrani i generali De Sonnaz e Slerpono 
messi a disposijione dell' Imperalore, il gè-
noraìeSangiorgio, il tenente colonnello Pao-
lucoi, aiutante di campo dei Re e il colon-
riello Zuccari, addetto militare alì 'aiiba-
sciatai di Berlino. . <•. 

Min i s t e ro e Senato 
(S) aO.M.4, 8, or.; 9 a. 
Affermasi cho mentre il Senato non farà 

lina dooisii oppoBÌiione alle Convenzioni 
marittime, combatterà Invece ad oilronze 
quell'aborto, che sì chiama la legge sulla 
pensioni. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 6 Aprile. 
Mercato incrociato. Grani da 20 a gì secon­

do le qualità e condizioni. Granoni da 12.50 a 
13 domandati por solo consomo locale. Avqno 
da 15.50 a 10.50 fuori dazio comunale, .Seme 
Spaglia da 80 a 90. Trifoglio da 140 a 150 do­
mandato. 

n. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
•,, DI PADOVA 

7 Aprile 1893 
A .mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Pàdova ore 12 m. S s , 3 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 4 8. 30 

Osservazioni meteoro log iche 
seguito all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

5 Aprite 

Barometro a 0'- mil. 
Xermoinetro ..ceiitìgr... 
Tensione del vap. aoq. 
Umiditi relativa . . 
Direzione d^l vento . 
Velocità chil, orar, del 

vento.' . . . . 

Ore 
9 ant. 

Ore-
3 pomi 

760 0 

Ore 
9pòm; 

757.1 
-H2.7 -t-20.1 

5.0 
45, 
N 

8.4 
19 

WSW 

12 

758.7 
-l-15.'d 

5.4 
42 

SSE 

20 

Dalle 9 ant. del 5 alle 9, ant. del 6 
Temperatura maaa ìma= -i- 20.'7 

» minima = -\- 10.'8 

F. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

D'alfittara ancha subito 
un e legante sxppartajnento 

al IP piano con ingresso separato,, sito nol-
1' angolo di Via S. Benedetto e Savonarola 
al N. 5095, che sì suddivide in N, R bslUssinie 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè Water-
closset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e di più un locale, piano terreno, 
per uso llllicio. 

, Per le trattative, rìvoigorsi al proprietario 
signor Toschi Domenica, abitante al V piano. 

x ^ ^ 
• — OhKmìo Dio! principe, gridai, alla vo­
stra signora'madre piacciono le sorprese e lo 
paripizie; 'per uu biglietto da ballo, ceco un 
ingresso da bàlio. 

Il principe mi rispose,con molto spirito in 
un modo perfetto. Lo guardai mentre parlava 
e compresi che una nia.drG avesse desìileiio 
di far cohbscei-e un (Iglio simile., Egli era pic­
colo ma d'una figura così stupenda che l'oc­
chio d' una donna n' era, attratta-. Non era 
bello ma attraente, simpatico ; i smi grandi 
occhi, la sua fisonomia viva e intelligonts, e 
certa nobiltà di modi 'che ìndica così bene un 
gran signore, mi colpirono al primo vederlo. 
Brillava in qiiel giovine.Sun rifle.sso della sua 
grande stirpe e dei moiliut'un altro secoin; io 
non ho veduta olio in lui quel complesso r i­
marchevole. 

Egli seguiva nell'esilio i nostri principi le­
gittimi, e ritornava a visitare per qualche 
istante quella patria che^la fedeltà trasporta­
va por lui in altro luogQj 

Lo Interrogai sul nqstr|i vecchio e-nobile si­
gnore, sulla sua faniiglil, e .ne parlava Con 
vero sentimento cordiiile; quel linguaggio lo 
aveva inteso fin dalla mia infanzia e ci tro­
vammo all'unisono. Egli mi chiese per la se­
ra un waltz, ohe gli accordai, e la conoscen­
za fu fatta. 

Misi una gran cura nella mia toilette, in­
teramente bianca. Ebbi il capriccio di coprir­
mi di diamanti, locohè non faceva quasi mai. 
Mìo marito m'aveva fatto montare una coro­
na da marchesa in brillanti, che era corto u-
na delle più belle cose che si potesse vedere. 
La portai per la prima volta, e la si trovò 
stupenda. 

à¥¥fi 
La Ditta QIO, QUERRANA 

FU Gio. informa il pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i sito in Via F a l c o n e 

N. 1201 B riattivò la vendila del 

-s-Vllll) NUOVO TOSCmiO-s 

VAL DI NIEVOLE 
al frezzo di X J . X J a a . S l , fiasco 

compreso. 

Avverta àncora che nel suddetto locala 

vendasi il V I N O X j l X S a . © a 3 L ^ 
finissimo a Cent. ^CD,al Litro. 

Come ieri abbiamo annun/. iato 
«3- OGGI t3 

pxtbblichtamo i dite importanti docìimenli proìttcìsi,,, 
' RICEVUTA Boontano.'imflnte rlLascìata dui sìenor^l 

m . m o n o o o jjr j*tD*t«& j i civa,i,„> \r i i ,nin: ia tiugu 
A.k«ui}, 

Scanno, ss gennaio iS93 
11 sottoscrìtto Hìoliinra dì aver ricevuto dui eljg.' 

Fratelli OASARETO di Francesco, per mezzo della' 
Banca Nazionale nel Regno d'Italia, ìa BOiitina di Lire' 
DUGKNTOMILA, amuiontaro dei primo premio della' 
Lotteria Nazionale a favore deil'EspoflìBlono di Palermo,' 
Bella Estrazione del "il dicembre niiUeoltoceiilonovanta j 
'due sul biglietto portante i numeri dal 2(ìfi;lfi41 al 
numero 20H35tio. — La presente ai rilascia in doppio' 
lOrigtsaie da servire una por la Banca Nazionale, f' 
l'altra per i dotti signori Fratelli Casareto. 

firmato: BBàNCESCO DI BISNZO 
e per copia coii/orme : , : 

Banca FrntoUl OiSARETO di P.co 

3^ /^libraio isas. 
,Con Bouteoza del TcibUMlo Girile di Mantova del 

l ' H febbraio corrente, i sottoscritti avvocati Guido! 
Pinzi e Tulio Sabbioni, vonneru, nominati sequoatratarr 
giudiziari del biglietto 705I3'i vincitore del premio' 
di 'L, 100.000 della Lotterìa It.ilo-Aniorioana sorteg-
jgiato nella prima Estazione avvenuta il DI dicoinbte 
1B92, e vennero altresì incaricati di riscuatore tale 

Isomnia dalla Banca Fratelli CASARETO di l?raneeBfio.j 
la quale, in seguito a controversie insorto fra molti 
iildividni, circa alia proprietà del premio stesso, di-; 
cìiiarò di essere pronta a pagare la soinuia a colui ed 
& ecloro elle dal detto Tribunale sarebbe stato ordinato. 

In virtù quindi di detta sentenza notificata alia' 
Banea Fratelli CASARETO» di F.co il 1 ! febbr. 1803' 
3 clic venne da tutte e quanti lo parti in causa ac- ' 
Gettata, noi sottoscritti uiehìarìaiuo di aver oggi 23 
febbraio 1898 lieavuto dolk Banca B i l i CASARETO 
di F.co e agli cfTctti di cui in suddetta sentenza, la 
somma di L. 100.000 ini contanti, importo della vin-^ 
cita conseguita dall'anzidetta cartella Num 70r>]33' 
della Letteria Italo-Americana, e in conatgueuza doi| 
(loteri accordati dalla detta sentetvza dieluariame la 
irodotta Banca FratelliiCASAItETO di F co pieiiainonto^ 
,ib«rata da ogni obbligo, al riguardo. 

Diobiariamo inoltro olio la Banea F i l i CiSARKTO 
di F.co ila ritirato i\ì tagliando relatno alla vincita 
da detta cartella, od Ila restituita a noi sotiusciltti 
la cartellil stessa eogtì.altri 9 taqliawlt relativi nllo 
itratan gl.idi,i.,,i ....•..•,.-.„i.aii' 'èurrieòr^lfll!'» ao'ioc-
rendiamo responsabili anche riiunctln , i„ n ' " „ • 
tela OASARETO garanloudola da e™, ' i " f "? ' ' " - . 
molestia al rignardo. ' ° Umlunquo j 

Jlhmli: Avv. Otmn lìrKn 
Avf. TI j iu "" '^ ' 

s pevìcopia coìi/ììrme SMBIONI 
Jtenca Fratelli OASilREti di !'( 

— Piglio mio, disse Sa duchessa al prìncipe 
bi.sogiierà metterne una nella vostra paniera. 

Alzai vivamente il capo. 
= Sì marita forse il principe ? dissi invo­

lontariamente. 
— No, risposa ta duches,sa, è soltanto ii>,-

carieato d'afi'ari del suo intimo amico il maa-
chese dì... Noi facciamo insleiBio gli acquisti. 

Non sapeva perchè, ma qi!,e«ta spìegazjano 
mi consolò. , 

Il signor di Fougeron oosaparvo dopo qual • 
ohe ìstanta o guardò il psinoipe in un, modo 
che mi foce tremare. 

Egli fiutava un rivale, a quell'attrasale gio­
vano avrebbe certo dato dell' limni..'"-'"-" " J 
„„ i,i«uo miciiB mena geloso; m' interrogo a 
lungo su lui, ed ebbi la pazienza dii risponde­
re, looohè di solito non faceva, & s> tranquil-
lizsò affatto con quesfosservazioaa emìnente-
meiita protonda. 

•= Sembrava una donna fjuel zerbinotto. 
Quel zerhtnotto era didatti il tipo del da-

meri',0 d'altri tempi, e certo il famoso don­
zello dei mare non er» nò più seducente nò 
più grazioso. Ballammo assieme il waVtz, le sue 
parole, i suoi gesti avevano l'impronta d'ona 
attraente gìovinezsa, 

11 suo elogio correva in ogni bocca e sua 
madre dovette essere ben contenta del suc­
cesso da lui ottenuto, 

L' indomani essi, vennero a farsi scrìvere 
alla mia porta; era' Inasprita con me stessa 
tutto „il giariio, par èssere slata còsi dappoco 
si'j\50,iV9„l!foS»,'io ta^uell'ora. : • . 

( Cóhlinua) 

/•or l'aonpisto dei Biglietti rlvolgusì",, 
; B A N C A P . L L Ì C A S A R E T O P I P'.CO 
I Via Carlo Felice, 10 
> GENOVA 

(Basa fondata nel 18C4) 
1 presso,, iipiiiicipali Banchieri e Ciml)io-V«!at« 

• Perle, nwMosto interiori a Cento Nomeii ag-
|lngeM,Gont,,50 por lo sposo d'inno dei biglietti i 
',m doni in piego raecomaiidato. 
' 1 Bollettini ullìcialf doIlB Estra/iojn, iij-xutto 
ìmpio distrib"!" "—' - *• 
I allindo* 

D AFFITTABS! 
P E L 7 A P R A L E P. V. 

fl07, 
907 
911 

,' In via S. movoimi delle NaKi 
Appartamento in IP piano al civico N, 

ISottega e locale d'abìtaziono al civico N. 
Bottega, 4 magazzini e oaiitina al civ. rs. 

In piazza W^ita a liana 
Negozio ad uso ofTellerìa con dne forai e lo­

cali d' abitazione al N. 300 
In viOtSan Leonardo 

Casino con corte al N, 4741, 
In Corte dei Serm 

Casino .al N. l'Ho. 
U via delle Piazze 

Casa a due piani al n. 406. 
Per le trattative rivolgersi allo studio del .si-

„..„" o. t,„,»««o Lina, via doi Servi, dallo ora 
9 alle 12 ant. e dalle 2 allo 5 pom. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
sì pregia di avvertire il pubblico elio fornisc» 
ili locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi dal 
gag alle persone cha ne faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Lo installazioni comprendono ; 
Il Contatore col rubinetto; 
1 tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumin.i,zion6 o riscal­

damento. 
La contribuzione mensile savi proporziona­

ta "al valore del materiale impiegato. 
Per sohiarimanti e commissioni rivolgersi, 

,aia Xwo/ioue della Societ.'i vi i Ponsio N. 1536, 

ORARI FERROVIARI 
(•Vedi IV- p a g i n a ) 



FERNET-BRANCA 
S i i c c l a l l t à (lol F B A T K I . U K U A N C A d i M i l a n o 

Vili ìlrnlfllo, .'(.') 
F o r n i t o l i d i S . M . il I l e d ' I t a l i t v 

.jéi 

ts' l s o l i c h e n e p o s s e g n o n o 11 V C K I O g e n u i n o p r o c e s s o - e * 

MedaKlie d'oio o Krandiijlonm ilio Kuposn-lonl di Viijiino 1878, Venezia l»7!i, FlladelUa I87S, Sjduoy ISSO, 
Melbourne 1881, Milano 1881, NIzaa 188S, Torino 16s4, Aavoraa 1883 o molto altre rlcontpenBe. 

U L T I M E RIOOWIPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d' onoro all' Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1899 

Mediffiia d' oro all' Espofliaione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
M e d a i j l l a l i ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e U a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

MtHlag l i iv d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i ò 
MitSSIME ONORIFICENZE 

Janlit i la ilieestimo, inipodim.0 1 irritarono ilei iitrvl oocita in modo mofaviglioeo l'appotito. 
E' rwcominditfl por obi soilio fobbn iiitormittontì o vomii, od 6 sorprondonto contro quo! inalosaoro prodotto 

dallo silkcn pvtoin» d animo annolik il imi di stomaco o di capo causato da cattiva diqostiono o debolozra. 
Molli ifcrt-iiitill molliti proE iiaiono glt da tanto tempo l'uso dol FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prondorBl 10 0131 di simll. inooniodi , . ,„ , „ , • , m 
Qiicjlo lioiioro, coiiipo Lo di Hurolnntt vogotali, si pronao mescolato coll'acqna, col soitz col vino o col callù, 

V ì a g f l i a t o r i p e l V o n e l o s i g g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r c g a n z e 
P;p3ii> hotlu, mie L . 4 •••-- piccolo L . 2 . 

6 U A K D A B S I B A L L TIMER E T O H C O N T R A F F A Z I O N I 
F<jif iprn i n l l ' e i i c l i o H . - i J n fli-ina t r a s v e r s i » 1" T.^HA' : rKLf^i i i n A N Q A & G 

NELLE TOSSI;:s^ 
le pustiglio B A L L A C H I A R A c o m p o -

stecli a s t r a i t i ili p iantu muc i l l ag inose 

a l p e s t r i , d i g r andee f fo t to . O o w c i ' C ? 

e s t r a l t o P a p a v e r o cap i i d i a k o o U c o 

C. 2 . — T r e o q u a t t r o al g io rno 

pe r a d u l t o , e per ragazzi d u e o t r e 

mezze è di so l i to la d o s e p r u s c r i t t a 

dai Sun i t a r i . 

Ogni p a c c h e t t o d e v e avere" i t im­

bri e firma del p r e p a r a t o r e .GIAN­

N E T T O B A L L A C H I A K A di V e r o n a , 

. Si v e n d o n o in P a d o v a alla F a r ­

m a c i a Cornel io a l l ' A n g e l o , n o n c h é 

n o l o pr inc ipa l i d ' ogn i Ci t tà . 

B . S O R G E N T E AN(>EUOA 

NOCEBr UIBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

d l c t i l a r a t a 

L A I I E G I N A P E L L E . A C Q U E 

Aileslati dei più celebri meilioi. Trai 
quali i senatori Mantegazxa, MolescoU, 
Semmola, e dei professori e dottori Mi-
nidi, Spantigatl, Plinio, ScMvardt, G. 
S. Vinai D'Adda, Loreto, Betiediht, com­
mendatore Cantarli, eco., ecc. 

M i l a n o 

C O N C E S S I O N A R I O 

F E L I C E B I S L E R Ì - M i l a n o 

F. ZA 
ESERCIZI DI SINTASSI LAimA 

0! k. OeOFEE 

li. noi lEI IT'*» 

PER PIO DI 4 0 AOTII. 

BAI?4RE ALLE IMITAZfONI. 

OGNI SCiTOU PORTA U. FIRMA 

E. Moherts # Co. 

taim* a». Jtlip -04 iloM Bw. -OS, 3 « Bona.», •«, FirtT Wut •«, »Wt n^lk. •<•. »«1T. .OIÌM», 0*. • * 1 
S. ( M K OS. tB, Bâ oi'l» •«" P^' I[*™. W. ol- 0*"1- •«•. Oh OWmtih, tOÌ, Bsl OpUriUf • « . 

e 2 la scatola. i'rezzo. Lire T 

KE. U L O B B M T S "&i : C o . , 
A RMACIA DELLA LEC AZ ION E B R IT ANNIC A, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
a S3-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. ~ 

Società d'Aiitcurasionitriutue a qvota fissa contro i danni dell' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À d e l B E S T I A M E , 
autorizzata dal R. Gov rno, iasandosi sullo splendido esito otte­
nuta lo scorso annocoeP aver pagato, in via di anticipazione, 

iuHi i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente Aiìviso, fa riceì-ca in codesta Città d'un intelli­
gente Rappresentante, al quale verrà corris]iosto una lauta prov-
vdgione e stijiendio mensile, px^rcfié disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
, Il Direttore Generale Q. ROZZI 

ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso delb 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato di merr 
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona l'organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione. 

'ffldsiotie 
L'Emulsione Scott è racco­

mandata dai primari Medici per 
la cu rac i tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni ; è di sapore gradevole come 
U latte e di facile digestione. Le 
boUìglìe della Emulsione Scott 
acno fasciate in carta satinata 
color « Saìmon » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scotti preparata dai chimici .' 
Scoit e Bowne di New-York. 

* S I V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . • 

KJ ì e b b i a i o 1 B 9 3 
Orari Ferroviari 

1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Plo*<3^ >a^.-»»-i.»—- '.,4.-^-. ^1, - . 4 . « , 

V e i i e z i u - l ' a d o v a 

'ó'iùriT' 4,15 a.l 5,28^a. 
» c , io » " • -

liiretto 9,0=" » 
accHl. 10, 5 » 
(iBin. 12, 
dire.tto 'l.'ìh li. 

f. 2,S0 -
mlaio 4,Ki '" 

6,15 » 
(iirettolO.Sf)!' 

• aacel. U , 1 5 » 

\>\tmi-Mìlano I . v l i l a n o - V e r o n l - P a d o v a 

."j.aop. acc. C.l.'ja :o,:ia)..' 1,13 p, 
-•-'.„ .iaV(.i-.i 0,4ft 10,.50a, 

;c)tim. 0,0,5 ai 3, 8,. 7,50 p 
7 , 5 0 . ilir, lS,50p 4 , - - " 
t .Vor. nmii. n in 

1 4 7 a l 0.30 a.; dir • " - ' ' 

S ' a d o v a B o l o g n a 

• a-^T 
t fo 7 W 

i l l , U i . 
i< Uo i, '• r 
1 to r t 

7 1-6. 

10 20 a. ~ 
"» .'io f. ROT. 
2 55 p. 
I t o » 

1 1 - » 
1 37 f. RoT. 
1 50» 

11,25 p 2,10 

B o I o g n a - P a , o v a 

a i re t to 2,10 a. 
omii. 6, 5 » 
di iRov. .5,15 j 
mi.sto 9,=i » 
liiretto lo ' , : »» 
daRovig3,45 p. 

ji_accel. 6,05 » 

W e s U e - U d i n e 

P I Ì Ì T K 15 a 7 Ih', 

M 3 ; 10, 6 » 
to ( 50 
1 JI 6 > 

' ott~i ' ' 2 5 1 
•> S,12 

> «,30 » 
iJU. 10,33 » 

a, )0 f. Trov. 
.i 14 p . 
4 46» 
S, 5 f. Trijv. 

ll\m i> 
2,25,a 

B d i n o - M e s t r e 

I misto l,5i. , j , 
omn. 4,40 » i 

((iaTrev.10,50 » i 
i d i r e t t o l i , 1 6 » 1 

omn. ] , 1 0 p . ' 
onui . 5,40 » i 

|daTTOY.7,35» 
diret to 8, 8 » | 

M o n & e I i e e - L e g n a 0 o { L e g n a g o - M o n s e l l c e 

7,— a.: 8,10 a . f . i e g . miato 7,20 a. 
3 . V . , 5,2Bp. omu. 10,10» 
7 , « I 8 ,40» omn. S.IO p. 

8,35 a. 
11,40 •• 
9.20 p . 

H.-' S ? ? ; l ' S ' . ' Ì £ Ì £ ! ] l ' i ! ? I M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
va 4.5Ó a!"" 
ij./j 1.30 p . 

6,50 a. 
3.49 p . 
18.18 p . 

omn. 6.58 a, ] 8.55 p. 
omn, 1, 6 p . 4 , - a. 
omn. S.1S 0. I 10.92 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 

misto 6,30 
> 10, 6 1 

1.30 I 
(1) 3,24 » 

t 5,30 « 

9 , - a . 
12,36 p . 

4Ì15 » 

' V e n e z i a - P a d o v a 

misto 

il) Fino a Dolo (Festivo) 
(2) Da Dolo (Festivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 5,35 a7 
misto 8,51 

1,38 p. 

(2) 

0,22 a. 
9,20» 

12,46 p . 
4 ,20» 
4 ,44» 

8,52 a. 
11,50 » 

3,16 p . 
5 ,11» 
7 ,14» 

B a s s a n o - P a d o v a 

S.40 ! 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

omn, 6, 5 a.l 7,50 a. 
misto 9 ,19» 111, 5 » 

2,19 p . 
7,13 > 

4,10 p . 
9, 4.» 

P a d o v a B a g n o l 

! Ì i 6 t o - " 9 , I O a r i 0 . . i 8 r i r 
» 1,30 p.j :Ì, K ;., 
» 5,30 » I 7, 8 s 

_ H a g n o l l - P a d o v a 

misto 7 , = a. | 8,38 a.~ 
» 11.10 » 12,4gp. 
>• 3,32 p.l 5 ,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 

misto 6,39 a.! 7,46 a. ~ 
» 8,-29» 11,11» 

onm. 1,32 p.l 3,44 p, 
» 6,22 » i 8,36 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

V l t t o r i o - C o n e g l i a n o 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 13,i=.m. 
misto 2,45 p . 

» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7,53 » 

Olmi. 5,50 a.l 7 ,53a . 
MUO 9, 6 » iiJ.,S6 » 

» 1,54 p. l 4.2« p . 
omn. ' , 9 » i 9,16» 

C o n e g l l a n o - V i t t o r i o 

omn. 7,1,0 a. 
misto 1 1 , — » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 

1,87 p . 
4 , 2 8 » 
9 ,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7 , l Ó a 7 

» l '^ lO » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
l , 1 2 p . 
5 , 4 2 » 

P i o v e - P a d o v a 
' "listo 

li 

8,33 a. 
1,33 p , 
6, 3 » 

9,36 a. 
2,35 p . 
7, 5 » 

P a d o v a - M o n t e b e l i u n a 
5, . omu. 

misto 11', 10 
• e.n 

6,34 a. 
12,50 p . 
7,56 > 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 

misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p 
misto 8.33 » 

8,43 a. 
5,37 p 

10.10» 

1 8 9 3 f LA PUBBLICITÀ 
rUBBLIbAZIUni 

BELLA 

P r e m i a t a T i p o g r a f i a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

\ 

F. eOS^ATELU 

Elementi di Psicologia e Logica 
P. SEl«VATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 

PSICHE 
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r . O x O M I C A I N I V P A G I N A 

CENTESIIVII 
PER 

OCàriI PARC LA 

GEMTESIUflI 
PER 

OGW PAROLA 
( m i n i m o d i C i n q u a n t a C e n t e s i m i ) 

A v e t e a j j ; a r ta i i i fc i i i i , CÌ .» IHOÌ« , u t i g u z i , l o c a l i d ' o g n i g a -

u e r e d 'aff i t tare ' !* 

A v e t e d a n a r o d a c o l l t c ì i i - e o d a m u t u a r e 1' ' 

A v e t e c a s e , f o n d i m o l l i l i d a v e n d e r e ? 

A v e t e i m p r e s e o i m l a s t r i e d a r c c o m a i i d a r e ? 

Jiicorreie alia t'ubblicita homomica 
c a i e l • OojcsaLxajOLe. 

È inutì 'le p re sen ta r s i p e r s o n a l m e n t e , p o t e n d o m a n d a r e a m a n o 
iid a mezzo postale l ' impor to de l l ' i n se rz ione . 

CINQUE CENTESIMI PER PAEOLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PiGiMFNTO ANTICIPATO 
' ^ ì Rivolgersi d i re t tamente al Giornale di Padova I I C o m u n e 

DI GIOYANNI P R A T I 
S O N E T T I 

l'iifluva — in-lG — 1892 

I-ire 3 

O. PRATI 

L.'LAiMDUCCI 

Storia del Diritto PLomano 
Padova 1893 — Prealiata Tipografia Sacchett» 


